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«Hadiffamato il sindaco»
condannatoblogger leghista
Zunino vince la causa: accetto le critichema non di farmi dare del ladro

CELLE. È stato il giudice Lorena
Canaparo,accogliendoladenunciadel
sindacodiCelle,RemoZunino,aporre
unprimofrenoagliattacchispregiudi-
catie"adalzozero"controgliammini-
stratori pubblici da parte di attivisti
che travalicano il confine della dialet-
ticapolitica.Alcuni interventi, soprat-
tuttoincampourbanistico,spessosol-
levano perplessità anche giustificate,
ma con i dubbi e le ineccepibili inter-
pellanze in consiglio comunale si è ve-
rificataancheunaproliferazionediat-
tacchipersonali,talvoltasostenuticon
affermazioni false. Così ha ritenuto il
giudice che ha esaminato la causa ci-
vilepromossadalsindacoZunino(Pd)
contro Giacomo Rolletti, esponente
varazzinodellaLegaNord, titolaredel
sito internet giacomorolletti.blog-
spot.com e spesso presente, con i suoi
interventi, sul sito “Uomini Liberi”.
Ilprimocittadinocelleseavevaque-

relato Rolletti per diffamazione dopo
chesulsuositoeracomparsouninter-
vento in cui venivano mosse pesanti
accuse a Zunino. Il caso era nato il 25

marzo 2005, quando il sito internet
aveva riportato alcune affermazioni,
in merito ai lavori dell'ex rilevato fer-
roviario, con cui il sindaco era messo
sotto accusa senza troppi compli-
menti. Rolletti aveva scritto che "a
nulla sarebberoarrivateprotesteede-
nunce perché è noto che gli ammini-
stratori di sinistra sono al di sopra
della legge e agiscono..sempre bene",

inoltre aveva aggiunto: "perché il sin-
daco, colto con lemani nellamarmel-
lata, nondà le dimissioni?".
«Nel dibattito politico - commenta

Zunino - possono anche sfuggire
espressionicolorite,purchédopocisia
un chiarimento. La critica è sacro-
santa, purché basata su fatti certi. Se
invece l'attacco diventa personale e
sostenutodaargomenti falsi, alloradi-

ventainaccettabile.Essereaccusatodi
aver preso una decisione sbagliata ci
può stare, sentirsi dare del ladro no».
Assistito dall'avvocato Roberto Ro-
mani, il sindaco aveva deciso di intra-
prendere la via giudiziaria. Il procedi-
mento si è svolto in assenza dello
stessoRolletti, cheè statopoi condan-
nato ad un risarcimento danni stabi-
lito in cinquemila euro, oltre al paga-
mento delle spese processuali.
Ma la sentenza a favore del sindaco

potrebbe essere solo il primo tra-
guardo: «Sapevo di essere parte offesa
- spiega Zunino - ed ero certo di poter
far valere le mie ragioni e la mia inte-
gritàsiacomeuomosiacomeammini-
stratore. Questo procedimento è il
primodiunalungaseriediquereleper
diffamazione che ho deciso di portare
avanti dopo l'accanimento di alcuni
personaggi, politici e non, nei miei
confronti e nei confronti dell'operato
della mia amministrazione». Un pro-
cedimento è già partito, altri due sono
sottoposti alla valutazione dei legali.
GIOVANNIVACCARO

Il sindacodi Celle, RemoZunino

VARAZZE, LASCITODELFORNO

Raggiro sull’eredità
4 anni alla bancaria

SAVONA.Quattro anni di reclu-
sioneallabancariaCaterinaLazzaro,
un anno di reclusione almaritoGio-
vanni Battista Priano, assoluzione
per il direttoredellabancavarazzina
FlavioAbideni.
Dopo il lungo processo è questa la

sentenza che ieri il giudice Marco
Rossi ha letto per il caso di truffa e
furto ai danni della ricca varazzina
Ester Del Forno Garea morta nel
2002 lasciandounpatrimonioda fa-
vola di immobili e denaro. Sul banco
degli imputati c’erano l’impiegata
della Banca Popolare di Novara di
Varazze, Caterina Lazzaro, il marito
Giovanni Battista Priano e il diret-
tore della banca Flavio Abideni. Per
tutti e tre l’accusa era di essersi im-
possessatidisoldi (tanti:centinaiadi
milioni dell’epoca) derubandola e
truffandola conuna serie di raggiri.
La pubblica accusa (pm Alessan-

dro Bogliolo) nella penultima
udienza aveva chiesto l’assoluzione

per il solo direttore Abideni mentre
per iconiugiavevachiestocondanne
a 2 anni e 2 mesi (Lazzaro) e 7 mesi
(Priano).
IlgiudiceRossihausatounamano

molto più pesante condannando la
Lazzaroa4annie ilmaritoa1. Inpiù
labancariaèstatacondannataanche
all’interdizione dai pubblici uffici
per cinque anni. Tutti i soldi, le po-
lizzeeipreziositrovatiaidueconiugi
e sequestrati durante le perquisi-
zioni, di proprietà della Del Forno,
sono stati invece dissequestrati e ri-
consegnati agli eredi legittimi.
SempreilgiudiceRossihapoicon-

dannatolaLazzaro,PrianoeilBanco
Popolare di Verona e Novara in so-
lido tra loro al risarcimento del
danno a favore delle costituite parte
civili (danno da liquidarsi in sepa-
rato giudizio civile). A titolo provvi-
sionale gli stessi soggetti sono stati
giàcondannatiapagare30milaeuro
più interessi a ciascuno degli eredi:
Rina Mignone, Ivana Stante, Ric-
cardoMonacciani,MirandaSperati,
ComunediVarazze,AnnaVallerga e
180 mila euro all’Enpa di Savona. E
in più devono pagare anche tutte le
spese legali delle parti civili.
D.FREC.

Èunamaxi condanna
quella che il giudiceha
emessoperCaterina
Lazzarochecon ilmarito
truffò la riccavarazzina

Il palazzo di giustizia di Savona

•••VADO. È stata inaugurata sa-
bato e intitolata a Roberto Peluffo
la nuova ambulanza in servizio
con i colori della Croce Rossa di
Vado. La nuova unità di soccorso è
stata acquistata grazie alle dona-
zioni dei cittadini dopo l'improv-
visa scomparsa dell'ex sindaco,
che aveva chiesto di devolvere
alla Cri il denaro normalmente im-
piegato per i fiori. All'inaugura-
zione erano presenti, oltre al sin-

daco Carlo Giacobbe e al vicesin-
dacoMonica Giuliano con lo staff
comunale, anche lamoglie di Pe-
luffo, Marina Cagnasso, e la
mamma Silvia, molto commossa
quando ha visto il nome dipinto
sulla fiancata dell'ambulanza. In-
torno a loro si è stretto il folto
gruppo deimiliti guidati dal presi-
dente Pierangelo Bruno: «Peluffo
ha sempre tenuto in grande consi-
derazione il ruolo dei volontari».

>> VADO

LA NUOVA AMBULANZA DELLA CROCE ROSSA
È STATA INTITOLATA A ROBERTO PELUFFO


